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19° Vertice 
Antimafia
Primo Summit

del Mediterraneo

Cerimonia di avvio 
della rassegna

“Settimana della legalità”
Roma | 18 novembre 2013

Si è svolta a Roma – nella Sala 
Umberto del Teatro Ragazzi – la 
Cerimonia di avvio della “Ras-
segna settimana della legalità”.

Sono intervenuti: Salvatore 
Calleri  –  Presidente della Fon-
dazione Antonino Caponnetto, 
il Sen. Beppe Lumia – Commis-

sione Parlamentare Antimafia, 
il Sen. Vannino Chiti  –  Com-
missione Affari Costituzionali, 
il Sen. Mario Giarrusso – Com-
missione Parlamentare Antima-
fia, l’On. Federico Gelli – Com-
misione Affari Sociali,  Lorenzo 
Diana – Presidente Centro Agro 
Alimentare di Napoli  –  Rosy 
Bindi  –  Presidente della Com-

missione Parlamentare Antima-
fia, il Min.  Pl. Enrico Grana-
ra – coordinatore delle Politiche 
Euromediterranee del Ministero 
degli Affari Esteri, Michele Ca-
passo – Presidente della Fonda-
zione Mediterraneo, e Pia Mo-
linari  –  Membro del Consiglio 
Direttivo della Fondazione Me-
diterraneo.

Firenze | 23 novembre 2013

La Fondazione Caponnetto e la 
Fondazione Mediterraneo hanno 
costituito l’OMCOM – Osservato-
rio Mediterraneo sulla Criminali-
tà Organizzata e le Mafie.
A Firenze si svolge il Primo Sum-
miti sul Mediterraneo, in presen-
za del Presidente del Senato Piero 
Grasso.
Per la Fondazione Mediterraneo è 
intervenuta Pia Molinari.

CON L’ALTO PATRONATO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Saluto: Luciano Bartolini
 Sindaco di Bagno a Ripoli 

Relazione introduttiva
Pietro Grasso

Relatori
 Susanna Agostini
Paolo Bambagioni
Domenico Bilotta 

Enrico Bini
Alessio Cavarra

Antonio Coppola
Vannino Chiti

Francesco Cirillo
Rosario Crocetta
Antonio Di Lauro

Lorenzo Diana
Loredana Ferrara

Domenica Gambardella
Federico Gelli

Claudio Gherardini
Mario Giarrusso

Barbara Lancieri 

Presiede: Salvatore Calleri
Modera: Raffaele Palumbo

In collaborazione con:
Fondazione Mediterraneo

e OMCOM

INFORMAZIONI
info@antoninocaponnetto.it

sarà presente
Nonna Betta
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SPEDALE DEL BIGALLO
Via del Bigallo e Apparita, 14
50012 Bagno a Ripoli (FI)
Sabato 23 novembre 2013 - ore 16.00

Per una visione geopolitica del fenomeno
mafioso, l’Italia al centro del Mediterraneo

Claudio Loiodice 
Giuseppe Lumia
Calogero Parisi
Giovanni Sabatino 
Renato Scalia
Giusto Sciacchitano 
Roberto Terzo                                                                                       
e tanti altri...
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Presentato l’OMCOM a San Marino

Il Vertice Antimafia dedicato al Mediterraneo ottiene 
l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica italiana

Nelle foto: 
1. Domenico Bilotta; 2. il Senatore Mario Giarrusso;

3. il Segretario di Stato Giuseppe Maria Morganti, 4. il Segretario di Stato Gian Carlo Venturini

1.

2.

3.

4.

A San Marino, nell’ambito del terzo vertice antimafia, i presidenti del-

la Fondazione Caponnetto, Salvatore Calleri, e della Fondazione Medi-

terraneo, Michele Capasso, accompagnati dal Sen. Mario Giarrusso della 

Commissione Parlamentare Antimafia della Repubblica Italiana, hanno 

presentato ed illustrato le finalità e l’attività dell’OMCOM (Osservatorio 

Mediterraneo sulla criminalità organizzata e le mafie) al Segretario di 

Stato agli Interni ed alla Giustizia Giancarlo Venturini.

L’Aquila | 8 ottobre 2013

Napoli | 08 ottobre 2013

Il vertice antimafia promosso dal-
la Fondazione Caponnetto – rea-
lizzatrice, con la Fondazione Me-
diterraneo, dell’OMCOM – Osser-
vatorio Mediterraneo sulla crimi-
nalità organizzata e le mafie – ot-
tiene l’Alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica italiana.
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San Marino | 19 ottobre 2013

Presso l’aula magna delle 
superiori di Città si è tenuto il 
terzo vertice Antimafia dedica-
to quest’anno in primo luogo 
proprio ai giovani dal titolo: 
“La cultura della legalità spie-
gata ai ragazzi”. La giornata è 
stata molto partecipata, anche 
alla luce della qualità e spes-
sore degli ospiti, tra cui due 
icone assolute della guerra alle 
mafie, ovvero i senatori Mario 
Giarrusso e Lorenzo Diana. 
Anche il parterre non è sta-
to da meno: oltre alla nutrita 
presenza di studenti, non sono 
mancati esponenti di primo 
piano del Tribunale, delle for-
ze dell’ordine e del mondo po-
litico. La mattinata si è aper-
ta col saluto ed il ricordo del 
giudice Caponnetto da parte 
del giornalista Claudio Ghe-
rardini, che ha poi condotto i 
lavori: “Caponnetto – ha detto 
Gherardini  –  conosceva l’im-
portanza della scuola e della 
cultura nella lotta per la legali-
tà. Non solo le forze dell’ordi-
ne possono combattere le ma-
fie, c’è bisogno del contributo 
di tutti”. San Marino è stato 
rappresentato dal segretario 
alla cultura Giuseppe Maria 
Morganti, che anche a nome 
del segretario alla giustizia ed 
interni Giancarlo Venturini e 
di quello alle finanze Claudio 
Felici che hanno patrocinato 
l’evento, ha salutato le auto-
rità presenti e tracciato un 
breve quadro della situazione 
sammarinese: “Solo la cultura 
della legalità può fermare i fe-
nomeni legati alla malavita.

La promozione della le-
galità è fondamentale, un an-
ticorpo indispensabile nella 
società. La partecipazione di 
tanti giovani è certamente il 
dato che rincuora”. Morgan-
ti ha chiuso il suo apprezzato 
intervento proprio con una 
frase di Nino Caponnetto: “La 
mafia teme più la scuola della 
giustizia”. Dopo il segretario 
alla cultura è stata la volta del 
presidente della Fondazione 
Caponnetto Salvatore Calleri 
prendere parola: “Abbiamo 
voluto ribaltare gli schemi, rin-
viando la presentazione del re-
port sulle infiltrazioni mafiose 
a San Marino, dando visibilità 
in primis alla scuola. Perché la 
criminalità teme più la scuola 
della giustizia. Siamo qui dal 

2006 ed è partito un percorso 
virtuoso”.  Dopo l’intervento 
di David Oddone, Caporedat-
tore di Tribuna, è stata la volta 
di Lorenzo Diana che è partito 
proprio dai ragionamenti del 
giornalista: “Sono d’accordo 
con Oddone quando dice che 
la mafia è una condizione men-
tale. Oggi è necessario chie-
dersi che cos’è la legalità. La 
legalità è carne, è come vivere, 
rappresenta il nostro futuro”.

Un momento speciale per 
San Marino è stato riservato 
dall’intervento del presidente 
della Fondazione Mediterra-
neo Michele Capasso che ha 
parlato non solo di mafie, ma 
anche di politica estera: “Non 
esistono più grandi statisti ed 
è questo il principale motivo 
per cui c’è una brutalità fon-
data sull’illegalità. Eppure ai 
giovani dico che questo è il 
momento di osare, per essere 
costruttori di pace. La sfida 
è che tutti oggi abbiamo nel-
le mani la nostra vita. Il ruolo 
di San Marino oggi è grande 
come la vostra storia. Siete 
una piccola Repubbl ica sot 
to l’aspetto delle dimensioni, 
ma per il resto siete grandi”. 
Da qui il rilancio di un pro-
getto che possa prevedere lo 
scambio di ragazzi da tutto il 
mondo, dalle aree disagiate 
d’Italia, d’Europa e da tutto 
il globo per portare la propria 
tangibile testimonianza. Poi 
l’annuncio e la consegna del 
Totem della pace e della lega-
lità nelle mani del segretario 
Venturini: “Si tratta – ha detto 
Capasso – di un riconoscimen-
to al cammino fatto da San Ma-
rino. Una sfida simbolica che 

qui si sta cercando di vincere. 
Per la prima volta il totem rap-
presenterà sia la pace che la 
legalità. Si tratta di un simbo-
lo molto forte che dopo Ban-
Ki Moon va alla Repubblica 
del Titano”. Consegnata una 
miniatura del totem, mentre 
quello vero verrà posizionato 
nei prossimi mesi sul Titano, 
una volta individuato il luogo 
più adatto. Ma le sorprese non 
finisco qui perché la storia di 
San Marino farà parte del mu-
seo ‘MAMT’ Mediterraneo, 
arte e musica”.

Un messaggio emotivamen-
te molto carico e forte apprez-
zatissimo dai ragazzi. Così come 
quello di Domenico Bilotta, 
responsabile della Fondazione 
Caponnetto per la scuola: “In-
namoratevi, godetevi la vita, ma 
diventate partigiani di questa 
resistenza. Lo ha detto il giudi-
ce Caponnetto. State attenti al 
vostro territorio, difendete la 
vostra identità”. Bilotta ha poi 

lanciato una proposta, ovvero 
quella di realizzare laboratori e 
progetti sulla legalità con delle 
proposte da fare alla politica 
per cambiare il Paese, che ver-
ranno poi consegnati a marzo 
alla Fondazione e raccolti in 
un libro. “In Toscana abbiamo 
coinvolto già 6mila ragazzi, ma 
anche in Campania e Friuli. 
Perché voi giovani non siete il 
nostro futuro, siete soprattutto 
il nostro presente”. I lavori del-
la giornata sulla legalità sono 
stati chiusi dal senatore Ma-
rio Giarrusso: “Sono contento 
di tornare a San Marino, una 
promessa fatta con l’intento 
di aiutare il Titano a dotarsi di 
una normativa Antimafia. Sono 
contento di incontrare i ragazzi 
delle scuole a cui Caponnetto 
teneva moltissimo. Per un mo-
tivo fondamentale: la lotta alla 
mafia parte dalla formazione 
delle coscienze.

La mafia sta cercando di 
prendere possesso dei nostri 

Paesi e l’Italia in primis è forte-
mente a rischio. Al Capone negli 
Stati Uniti ha preso il potere con-
vertendo i suoi fast food in men-
se per i poveri. Ha usato la crisi 
per accaparrarsi consenso dalla 
base. Un modo subdolo di vei-
colare chi era senza lavoro e sen-
za speranze. Vi dice qualcosa? È 
un modello che ritorna sempre: 
le mafie sfruttano da sempre la 
crisi per impossessarsi del pote-
re. Le mafie hanno grosse capa-
cità economiche e investono sol-
di, fanno prestiti, utilizzano soci 
occulti. Poi al momento giusto 
intervengono. Ma la mafia non 
sono solo criminali e rapinatori. 
Il sistema di potere mafioso ha 
bisogno di coperture istituziona-
li e politiche se no non si capisce 
come ha fatto a sopravvivere fino 
ad oggi. Lo disse anche Buscetta 
a Falcone.

Ci si appoggia al potere, a 
chi influisce a monte. Chi go-
verna le forze dell’ordine? La 
politica. C’è uno scambio fra 
mafia e politica. Oggi la mafia 
non è più una questione terri-
toriale, ma transnazionale. Gli 
affari si fanno da una nazione 
all’altra e scappando da una in-
dagine all’altra. Si pensi che in 
Germania una attività su tre è 
fonte di riciclaggio. Non stiamo 
parlando di Corleone, ma della 
Germania. In Italia il riciclag-
gio muove 150 miliardi di euro. 
Quanti governi si comprano 
con questi soldi? Voi giovani 
dovete farvi delle domande 
e trovare risposte. Formatevi 
una coscienza per contrastare 
le mafie. Noi stiamo facendo 
una dura battaglia in Italia: 
pensate che oggi la vostra legge 
sul voto di scambio è più forte 
della nostra. Ciascuno di noi è 
sentinella della legalità.

È l’insegnamento che ci 
hanno lasciato grandi uomini, 
quelli del pool, Caponnetto, 
Falcone, Borsellino e Chinni-
ci. Ciascuno di noi può fare il 
proprio dovere per il proprio 
Paese”.

Tutti i relatori hanno sot-
tolineato i passi in avanti fat-
ti dal Titano nella lotta alle 
mafie, passi sottolineati dagli 
stessi organismi internaziona-
li. Il prossimo appuntamento 
dunque è quello relativo alla 
presentazione del report sulle 
mafie a San Marino, poi con il 
vertice internazionale Antima-
fia della Fondazione Capon-
netto a Firenze.

IIIo Vertice Antimafia
Anteprima del 1o Summit del Mediterraneo 2013 

e del 19o Vertice Antimafia Italiano
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La Fondazione
Caponnetto

aderisce alla RIDE

Il Comitato di Don Giuseppe Diana
ed altre associazioni aderiscono alla RIDE

Degrado urbano e psicopatie 
del vivere quotidiano 

nel Rione Porta Capuana

Firenze | 18 ottobre 2013

La Fondazione Antonino Caponnetto aderisce alla “RIDE – Rete Italiana 
per il Dialogo Euromediterraneo”. “È un momento importante – ha sot-
tolineato il presidente Salvatore Càlleri –  perché la legalità è alla base 
della coesistenza civile in un mondo multietnico e, per questo, costituisce 
la condizione preliminare per la costruzione duratura del dialogo e della 
pace. Siamo lieti che il Ministro degli Affari Esteri Emma Bonino abbia 
espresso il proprio compiacimento per la costituzione della RIDE ed au-
spicato che i principali organismi ed istituzioni che operano in Italia pos-
sano aderire a questa iniziativa cofondata dallo stesso Ministero degli Af-
fari Esteri: la Fondazione Caponnetto ha voluto aderire a questo invito”.

Napoli | 12 Dicembre 2013 

Si è svolta a Napoli – Lanificio25 Piazza Enrico De Nicola – la presenta-
zione del progetto di studio sul “Degrado urbano e psicopatie del vivere 
quotidiano ner Rione di Porta Capuana”.

Sono intervenuti:
Moderatori:

Fabrizio Mangoni e Franco Rendano, Salvatore Visone, Presidente Or-
dine degli Architetti Napoli, Raffaele Felaco, Presidente Ordine degli 
Psicologi Napoli, Michele Capasso, Presidente della Fondazione Medi-
terraneo. Introduzione di Caterina Arcidiacono.

info@lanificio25.it - +39 081 6582915 - +39 339 3498226 - http://www.portacapuana.info!
Organizzazione: Giulia Diana, Alberta Laurentino, Else Caggiano

L’Insula di Santa Caterina a Formiello (I.S.C.F.)!
oggi, come nel passato, motore dello sviluppo del rione!!

La Chiesa: Padre Carmine Amore!
La Fondazione I.S.C.F. ex Lanificio Sava: Marco Trani!
Made in Cloister: Antonio Martiniello, Gennaro Piscopo!

I Love Porta Capuana: Fabio Landolfo, Annachiara Autiero!
!

Psicologia del turismo sostenibile: Immacolata Di Napoli!
Il degrado da problema a risorsa: Michele Capasso!

La nuova Piazza Garibaldi: Giannegidio Silva!
!

Urban psycho-analysis: Laurent Petit!
!

Foto del rione: Antonio Alfano, Roberto Stella

Giovedì 12 dicembre 2013 - h. 15,30

Degrado urbano e psicopatie del vivere quotidiano!
nel Rione Porta Capuana

Salvatore Visone!
Presidente Ordine degli Architetti Napoli

Raffaele Felaco!
Presidente Ordine degli Psicologi Napoli

Introduce: Caterina Arcidiacono

Moderatori: Fabrizio Mangoni, Franco Rendano

presentazione di un progetto di studio!!
Lanificio25 Piazza Enrico De Nicola, 46 - 80139 Napoli

Casale di Principe | 28 novembre 2013

Le associazioni aderenti al Comitato di Don Giuseppe Diana ed altre di Casale di Prin-
cipe – l’Associazione Masslo di Renato Natale, Nero e non solo, ecc. – hanno aderito alla 
RIDE. Durante un incontro a Casale di Principe il presidente Michele Capasso e la vice-
presidente Caterina Arcidiacono hanno illustrato l’importanza di “fare Rete”, specialmen-
te in ambiti prioritari quali la lotta contro la criminalità e la difesa dei diritti di base.


